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MANTOVA liberata 

™ ^opo il lungo d-a„e<«o orrido affanno 
• «na a re canro alfin lieto, e tranquillo 
Trionfator dell' ottanterim’ anno 
Dell Aquila fedel sorto il vessillo : 

•Delle trombe vittrici all’alto squillo 
Piu audaci i versi miei echeggiar fanno 
De' Galli i^matqr novo Camillo; 

E Italia t^Val ffer |iogo tiranno: 

D’alimenti, e dell’or tra le rapine, 

Nel culto oppressa, e nell’onor natio, 
Squarciata il petto, arsa da fiamrae ii’crine ’ 

Pur piagnerti non so; scritto vegg’io ■ 

Mentre le bacio , su le tue ruil ’ 

! Morir ma a Cesar fida e a Dio. 
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